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Nella prima fase di espansione Roma si era assicurata il controllo della foce del Tevere e dei 
colli Albani. A partire dal 396 a.C., con la conquista della potente città etrusca di Veio e con la 
vittoria contro la lega latina, impose il suo dominio sul litorale tirrenico fino ad Anzio. Nel 343 
a.C. ebbe inizio la prima guerra sannitica. Nell’arco di quasi cinquant’anni Roma occupò tutta 
l’Italia centrale e la costa tirrenica oltre Napoli. Anche il litorale adriatico cadde sotto la sua 
influenza, dopo la vittoria sui Galli a Sentino, nelle Marche, nel 295 a.C. la lotta contro Pirro, re 
dell’Epiro, venuto in Italia per difendere Taranto dai romani, ebbe un esito disastroso per le 
colonie greche del Sud Italia. Roma infatti, dopo la sconfitta di Pirro, s’impadronì dell’intera 
Italia meridionale. 
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Un guerriero sannita raffigurato con l’elmo, lo 
scudo e la spada, conservato nel museo del Sannio 
di Benevento. 
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L’espansione di 
Roma nella 
penisola italica 
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Un guerriero gallo. 
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Un elefante dell’esercito di Pirro raffigurato su un piatto 
di ceramica di produzione etrusca, III secolo a.C. 
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Potevano esserci territori appartenenti a Roma non dotati di città alleate o 
di colonie in grado di governarli; in questo caso il pretore romano 
nominava annualmente un prefetto, che aveva il compito di amministrare la 
giustizia su tali territori, i quali venivano pertanto chiamati prefetture. 
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La triade capitolina: Giove, Giunone e 
Minerva, proveniente dai Treviri e 
conservata a Roma al museo della 
Civiltà Romana. 
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I territori di Roma e di Cartagine prima delle guerre puniche, 
l’itinerario di Annibale durante la seconda guerra punica e i luoghi dei 
più importanti scontri tra le due città navali. 
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Una nave da guerra romana. I soldati sul 
ponte, armati di scudi e lance, sono 
pronti all’assalto non appena il “corvo” 
verrà agganciato alla nave avversaria. 
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Statuetta di cavaliere punico. La 
superiorità tattica di Annibale 
consisteva nell’abilità con cui 
utilizzava la cavalleria e nella 

capacità di scegliere e utilizzare il 
terreno, teatro delle battaglie 

campali. 

Monumento eretto dai romani per 
celebrare la conquista della 

Macedonia. 
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